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// movimento entra nella fase 2 

Contro la mafia 
per il lavoro, 

la stessa lotta 
Un seminario di Pei e Fgci a Roma - La relazione di Pietro Fo-
lena e le conclusioni di Antonio Bassolino - Numerosi interventi 

ROMA — Si chiami *seconda fase» oppure in 
qualche altro modo, il problema vero e quello 
di Imprimere al movimenti contro la mafia e 
la camorra un Impulso nuovo, di legare alla 
denuncia e alle analisi — cioè alle espresslo~ 
ni di una marcata motivazione etico-politica 
— la lotta popolare per 11 lavoro e per 11 rln-
novamento della politica e delle Istituzioni. È 
Il nocciolo del seminario che il partito comu-
nlsta e la Fgci hanno tenuto a Roma e che ha 
visto — tra la relazione di Pietro Folena, se
gretario nazionale della Fgci e le conclusioni 
di Antonio Bassolino, responsabile della se
zione meridionale del partito — una parteci
pazione particolarmente qualificata. Sono 
intervenuti o hanno assistito al lavori magi
strati (Imposlmato, Palermo, Di Marco), so
ciologi (Dalla Chiesa, Arlacchl), esponenti 
politici e personalità del mondo economico e 
sociale, come Rosati (presidente delle Adi), 
Galasso, membro laico del Csm, De Rita, di
rettore del Censls, Carole Beebe Tarantella 
Garavlnl, segretario Flom, Pecchloll, mem
bro della segreteria del Pel, Alinovi, presi
dente della commissione parlamentare anti
mafia, rappresentanti comunisti soprattutto 
delle regioni dove più marcata è la presenza 
del fenomeno mafioso, come Figureill, Sales, 
Quirino Ledda e tanti altri. Un contributo 
particolarmente appassionato è venuto dal 
ragazzi e dalle ragazze del movimenti e del 
comitati contro la camorra e da giovani della 
Fgci. 

Un seminarlo niente affatto celebrativo, In 
cui non sono mancati accenti autocritici 
(valga per tutti 11 riconoscimento di Garavlnl 
sul »rltardl del sindacato nel cogliere l'im
portanza di legare l'obiettivo della lotta alla 
mafia a q uello per II la voro e lo sviluppo») ma 
che non ha nascosto I risultati positivi di un 
Impegno In continua evoluzione. 

La percezione del carattere oppressivo del
la mafia — ha ricordato Bassolino — ha ori
ginato una rivolta morale delle coscienze, un 
nuovo bisogno di democrazia che sono sfo
ciati nelle prime forme di movimento e nel 
primi risultati (>che sarebbe sbagliato sotto
valutare — ha aggiunto — anche se su que
sto ho avvertito opinioni diverse tra noi*). La 
nascita stessa di un movimento unitario è di 
per sé un risultato positivo e va ricordato 11 
contributo prezioso di tanti poliziotti e magi
strati coraggiosi. È proprio grazie a questi 
due elementi congiunti che è stato possibile 
Infliggere 'primi colpi' alla mafia e alla ca
morra. 'Alcuni colph — è stato sottolineato 
— non la sconfitta delle cosche criminali. 
Anzi, su una tale analisi azzardata e sbaglia
ta Il governo e la maggioranza che lo sostiene 
hanno commesw gravi errori di valutazione 
e di comportamento e su di essi ricadono pe
santi responsabilità. 

In questo modo, tra luci e ombre, tra suc
cessi e contraddizioni, in questi mesi si è 
giunti a una svolta. Si è arrivati alle soglie — 
ha detto ancora Bassolino — del cosiddetto 
terzo livello. Ma da questo momento la bat
taglia è molto più Impegnativa. Diventa ar
duo reggere e pesare come movimento, se 
non si accompagna alle motivazioni etico-
politiche l'indicazione di una priorità: cioè la 
battaglia Intrecciata con 11 tema del lavoro e 
di una nuova qualità dello sviluppo. E d'altra 
parte, o si colpisce In alto, andando anche 
oltre la cupola di Tommaso Buscetta, o si 
rischia di tornare Indietro. 

I sintomi della praticabilità di un salto 
qualitativo di questo tipo, per Bassolino, ci 
sono. E sono due: il maxi processo Palermo e 
la manifestazione del duecen tornila a Napoli. 
Sono 1 simboli positivi del giovani, delle don
ne, della parte sana del corpi dello Stato. Cioè 
di quel soggetti che più si sono Impegnati — 
oltre al Pel — nella difficile battaglia contro 
la mafia e la camorra. Un salto tanto più 
necessario In quanto si manifesta con sem
pre maggiore chiarezza la connessione tra 
cosche mafiose e potere occulto, pezzi di ter
rorismo nero e rosso, settori del servizi segre
ti, segmenti di apparati statali. 

Se questo è 11 nemico — lo ha rilevato an
che Abdon Alinovi nel suo Intervento — è 
evidente la necessità di dare carattere nazio
nale alla lotta. In questo ambito acquista va
lore e rilievo la proposta avanzata dal presi
dente della commissione antimafia di una 
proroga del mandato della stessa commis
sione, In attesa di una discussione parlamen
tare sulla relazione prodotta dall'organismo 
e che da un anno è ferma nelle secche di 

un'Impasse voluta dalle forze della maggio
ranza. Terza richiesta esposta da Alinovi, al
cune necessarie modifiche alla legge La Tor
re che, peraltro, si è rivelata preziosissima, 
consentendo la confisca di qualcosa come 
900 miliardi di lire In conti correnti e beni di 
famiglie mafiose. 

Piuttosto, è stato rilevato con particolare 
convinzione da Pietro Folena nella relazione 
Introduttiva, e da altri compagni della fede
razione giovanile, occorre formalizzare pro
poste valide anche 'tecnicamente; per recu
perare In attività lavorative peri giovani una 
quota del denaro proveniente dal sequestri 
operati con la legge che porta II nome del 
nostro compagno assassinato dalla mafia. 

Carattere nazionale dell'azione di lotta, è 
stato dunque detto da più parti. Ed è stata 
pure rilevata l'assenza al seminario di rap
presentanti di molte zone del Centro Nord. 
Ma sarebbe sbagliato — ha affermato Lucia
no Violante, responsabile della sezione giu
stizia del Pel —, che ha preceduto le conclu
sioni di Bassolino — Intendere questo con
cetto In senso geografico. Infatti, al movi
mento va dato carattere nazionale, Il sinda
cato deve recuperare al centro della propria 
Iniziativa complessiva questo obiettivo, va 
rivolto II massimo delle energie possibile in 
questo settore, perché mafia e camorra sono 
nel fatti 11 nemico più pericoloso e agguerrito 
dello Stato democratico. Dell'intero Stato de
mocratico non di alcune zone, anche se — e 
qui sta l'equivoco — In determinate regioni 
come la Sicilia, la Calabria e la Campania 11 
fenomeno ha assunto l connotati più gravi ed 
evidenti, fino a creare condizioni che Quirino 
Ledda ha definito di 'illegalità diffusa». 

Ma 11 seminario è stato molto utile anche 
per approfondire aspetti specifici del feno
meno mafioso e delle realtà economico-so
ciali nelle quali opera. È stato utile anche per 
misurare accordi e divergenze di opinioni tra 
personalità e organizzazioni che pure sono 
ugualmente Impegnate su questo versante. 
Così Nando Dalla Chiesa ha affermato che 
una seconda fase ci deve essere, ma prima di 
ancorarsi a obiettivi specifici dev'esserci più 
Impegno e più Intelligenza su come II nemico 
può essere combattuto. Dalla Chiesa ha pole
mizzato poi con coloro — ma per laverità al 
seminario non lo ha fatto nessuno — che 
ritengono di poter combattere mafia e ca
morra solo dopo aver ridotto la disoccupa
zione. Tra I due elementi — ha affermato — 
non c'è automaticità. Anzi, è proprio com
battendo la mafia (e l suol tentacoli che con
trollano Il mercato del lavoro e molte attività 
economiche) che si liberano le potenzialità 
per un nuovo sviluppo. La mafia non è un 
effetto. Il processo, semmai, è quello inverso. 

Imposlmato ha messo a fuoco 11 modo at
traverso Il quale il potere mafioso risponde 
agli attacchi dello Stato democratico. Il ma
gistrato ha anche denunciato II sostegno 
Ideologico più o meno consapevole portato 
alla mafia da talune forze politiche che con
trastano Il 'pentitismo* e che tendono a met
tere sullo stesso plano la delazione e la colla
borazione attiva. 

Beebe Tarantelll In un teso e commosso 
Intervento ha paragonato la situazione esi
stente oggi nelle regioni Italiane maggior
mente esposte al fenomeno mafioso a quella 
americana all'epoca di un mitico personag
gio del sindacalismo Usa: Mamma Jones. 
Mandata a sindacalizzare le miniere del 
West Virginia, Mamma Jones si trovò di 
fronte a una realtà dove 1 minatori e le loro 
famiglie non erano In grado neanche di scap
pare se ne avevano voglia. Case, negozi, stra
de e mezzi di trasporto erano di proprietà del 
'padroni*. E1 lavoratori erano in loro com
pleta balia. Metafora suggestiva ma dichia
ratamente forzata. Oggi In Italia — fermi 
restando tutti I compiti che spettano allo 
Stato nelle sue diverse articolazioni e alle 
forze della cultura — al potere mafioso si 
oppone con tutti I suol limiti ma anche con 1 
suol ambiziosi progetti di rilancio un movi
mento reale. Un movimento che si proletta 
nella sua 'seconda fase* e al quale arriva 
quasi simbolicamente un piccolo-grande 
messaggio di speranza: quello di Quindici 
dove, come ha sottolineato Bassolino, Il Pel 
ha saputo praticare oggi una giusta politica 
unitaria dopo aver saputo fare Ieri, In altre 
condizioni, una giusta scelta di netta separa
zione dalle forze compromesse col potere ca
morristico. 

Guido Dell'Aquila 

Falcucci: imposta la fiducia 
lazzo Chigi. A Craxl la De 
faceva sapere chiaro e tori* 
do, con durezza, dopo ave* 
re addirittura consultato 
telefonicamente De Mita 
In Guatemala, che guai a 
toccare la Falcucci: ci pò* 
tevano scappare gesti «eia* 
morosi», qualcuno mormo
rava addirittura 11 ritiro 
della delegazione de dal 
governo se non fossero sta* 
ti apprestati ildonel stru
menti di garanzia», leggi la 
fiducia. 

Il presidente del Consi

glio decideva allora di con
vocare 11 Consiglio del mi
nistri per essere autorizza
to a porre appunto a Mon
tecitorio la questione di fi
ducia. Normalmente que
sto tipo di sedute-rito du
rano lo spazio di uno sba
diglio. Stavolta ci son vo
luti clnquantaclnque mi
nuti di nervosissima riu
nione. Avevano di che ridi
re più d'un ministro demo
cristiano. In particolare 
Antonio Gava, e un ancor 
più rancoroso Clello Darl-

da che alla fine s'è pure 
sfogato con i giornalisti si
bilando tra 1 denti: «È un 
compromesso di basso 
profilo, che mortifica la se
natrice Falcucci; è stato 
solo per non rompere...*. 
Ma In realtà proprio In 
Consiglio del ministri s'era 
consumata una rottura: 
presente per 1 liberali solo 
11 ministro Altissimo, que
sti non solo confermava 
che le stesse ragioni di 
principio che avevano ispi
rato l'astensione Pli sul 

nuovo Concordato sugge
rivano ora di non sotto
scrivere la risoluzione, ma 
annunciava che 11 suo par
tito si sarebbe riservato di 
decidere solo più tardi l'at
teggiamento sul voto di fi
ducia. 

Chiusa la falla da un la
to, ecco aprirsene un'altra. 
Preoccupato, 11 presidente 
del Consiglio telefonava ad 
Alfredo Biondi, 11 segreta
rio liberale. Una lunga te
lefonata, poi l'Intesa di ve
dersi a quattr'occhi In tar

da serata. Alla fine dell'in
contro, ecco un'altra mos
sa inusuale per Craxl: la 
diffusione di un comuni
cato in cui 11 presidente del 
Consiglio «prende atto» 
delle riserve sostanziali del 
Pll ed esprime il suo «rl-
spetto* per la coerenza li
berale, ma rivolge «un cal
do Invito» a Biondi di com
prendere «7a situazione po
litico-parlamentare» e di 
esprimere la fiducia al go
verno 'confermando così il 
loro Importante rapporto 

di solidarietà e di collabo
razione...». 

Più riservato Biondi, an
che perché sul si o sull'a
stensione ci sono contrasti 
nel gruppo dirigente libe
rale. «Decideremo stamane 
alle undici: riunione di tut
ti l parlamentari con la se
gretaria del partito». Quat-
tr'ore dopo, nell'aula di 
Montecitorio, l'appunta
mento decisivo. 

Giorgio Frasca Polara 

nlana su cui si ruppero le 
precedenti trattative di Gi
nevra, nell'ormal lontanissi
mo autunno 1983. L'unica 
differenza era, allora, che 
Reagan esigeva l'eliminazio
ne di tutti 1 missili sovietici 
di media gittata, Inclusi 
quelli che l'Urss aveva nella 
parte asiatica. Questo non 
c'è nell'attuale proposta di 
Mosca che, tuttavia, si avvi
cina in modo Impressionan
te alle più radicali richieste 
statunitensi. Mosca, cioè, ri
nuncia a tutti 1 suol missili 
Ss-20 senza più chiedere che 
nel computo delle forze eu
ropee della Nato vengano In
clusi 1 missili inglesi e fran
cesi. 

Resta naturalmente la 
condizione di fondo della 
completa rinuncia da parte 
americana al programma di 
«guerre stellari», ma in un 
contesto radicalmente diver
so dal passato. 

Ecco dunque 1 tre caposal-
di della nuova, impressio
nante svolta nella politica 
internazionale che Mlkhail 
Gorbaciov ha proposto Ieri, a 
nome del Politburo e del go
verno sovietico, alla vigilia 
della riapertura del negozia
to di Ginevra. Un discorso di 
38 minuti letto solennemen
te dallo speaker in apertura 
del telegiornale serale assie
me all'annuncio di un tanno 
di svolta nella storia dello 
Stato sovietico». La prima, 
rapida analisi delle nuove 
proposte sovietiche mostra 
profondi elementi di novità 
sotto diversi punti di vista. 

Tre proposte 
di Gorbaciov 
La proposta della completa 
liquidazione delle armi nu
cleari da qui al Duemila si 
articola su tre tappe operati
ve. 

Prima tappa. Nel prossimi 
5*8 anni Usa e Unione Sovie
tica si Impegnano a ridurre 
del 50 per cento le loro armi 
strategiche, raggiungendo 
una cifra di testate nucleari 
non superiore a seimila per 
parte. Il tutto in condizioni 
di «rinuncia reciproca alla 
creazione, sperimentazione e 
dislocazione delle armi spa
ziali di attacco». È qui che si 
Inserisce la nuova «opzione 
zero» per gli euromissili. Co
me complemento, cioè, della 
riduzione strategica delle 
due parti. Da notare anche 
che la prima tappa riguarda 
esclusivamente stati Uniti e 
Unione Sovietica. 

Seconda tappa. Dovrebbe 
cominciare non dopo 111090 
e durare dal 5 al 7 anni. An
che le altre potenze nucleari 
si associano al disarmo assu
mendo come prima decisio
ne quella di congelare 1 loro 
armamenti nucleari e a non 
dislocarne sul territorio di 
altri paesi. Per quanto con
cerne Usa e Urssesse dovreb
bero, nella seconda tappa, li
quidare le loro armi atomi
che tattiche. 

Terza tappa, A partire dal 

1995 si procede alla liquida
zione delle restanti armi nu
cleari da parte di tutte le po
tenze. Il documento affronta 
successivamente il tema del
la immediata ripresa di tutti 
i negoziati che sono stati 
bloccati nel corso del recenti 
•anni di contrapposizione» a 
cominciare da quello trilate
rale Urss-Usa-Gran Breta
gna concernente proprio gli 
esperimenti nucleari; per 
procederecon il tema della li
quidazione delle armi chimi
che, quello delle misure di si
curezza della conferenza di 
Stoccolma, quello delle armi 
convenzionali di Vienna, e 
infine 11 problema del supe
ramento del conflitti regio
nali. Una nuova piattaforma 
che Include certo molti dei 
punti tradizionali della poli
tica sovietica di questi ultimi 
anni ma che, nel suoi aspetti 
più qualificanti e nel nodi 
che hanno finora Impedito 
soluzioni verso la riduzione 
degli armamenti, propone 
vie d'uscita del tutto nuove. 

In gran parte nuovo anche 
l'approccio al tema dei con
trolli. Sia per quanto concer
ne 11 programma globale di 
riduzione e distruzione delle 
armi strategiche e tattiche, 
sia in riferimento al sistemi 
di verifica che nessuna delle 
parti costruisca armi spazia

li di nuovo tipo, sia riguardo 
al tema degli esperimenti 
nucleari,Il Cremlino sgom
bra la strada dell'accordo 
con gli Stati Uniti da un al
tro ostacolo essenziale. «Il 
controllo sulla distruzione e 
la liquidazione delle armi 
nucleari — dice Gorbaciov 
— si realizza sia sulla base 
dei mezzi tecnici nazionali di 
rilevazione, sia per mezzo di 
ispezioni in loco. L'Urss è 
pronta ad accordarsi anche 
su qualsiasi altro sistema 
aggiuntivo di misure di con
trollo». Analoghi concetti so
no espressi sulle altre sfere 
di controllo che Washington 
ha sempre considerato ne
cessarie. Non è dunque az
zardato parlare di svolta an
che sotto questo profilo. 

La stessa decisione di pro
lungamento della moratoria 
unilaterale degli esperimenti 
nucleari (decisione «tutt'al-
tro che facile», ha detto Gor
baciov) viene esplicitamente 
associata alle misure di ridu
zione del disarmo in quanto 
— come è chiaro — «l'Inter
dizione degli esperimenti 
preclude davvero efficace
mente 1 canali di perfeziona
mento dell'arma nucleare». 

«L'amministrazione Usa 
— continua il documento — 
ha ora un tempo supplemen
tare per esaminare le nostre 
proposte e daread esse una 
risposta positiva». La nuova 
mossa sovietica conferma il 
carattere tutt'altro che tatti
co e contingente della svolta 
impressa da Gorbaciov al

l'intera politica estera sovie
tica. Nello stesso tempo essa 
appare finalizzata a togliere 
gran parte degli argomenti e 
degli ostacoli che sono stati 
finora utilizzati da quelle 
forze — esterne alla ammi
nistrazione di Washington 
— che 11 Cremlino aveva più 
volte definito «ostili» all'av
viato processo di risanamen

to delle relazioni Usa-Urss e 
di cui aveva denunciato ne
gli ultimi mesi la potente at-
tivlzzazlone dopo il vertice 
ginevrino Reagan-Gorba-
clov. Il nuovo round negozia
le sulle armi strategiche si 
apre così con una situazione 
radicalmente nuova, Impen
sabile fino a ieri. 

Giulietta Chiesa 

Reagan: «Un piano costruttivo» 
WASHINGTON — Il presidente Ronald Reagan ha accolto 
con favore oggi le proposte del «numero uno» sovietico Ml
khail Gorbaciov miranti ad eliminare le armi nucleari entro 
l'anno 2000 e ha promesso di «studiare con cura» 11 plano 
sovietico che contiene «a prima vista elementi che possono 
essere costruttivi». In una dichiarazione scritta diramata dal
la Casa Bianca qualche ora dopo l'annuncio di Mosca del 
nuovo piano di disarmo sovietico, 11 presidente statunitense 
sottolinea che egli stesso ha chiesto nel passato l'eliminazio
ne totale delle armi nucleari. Anche se «molti elementi» della 
proposta di Gorbaciov «sono Immutati rispetto alle preceden
ti posizioni sovietiche, e continuano a procurarci gravi preoc
cupazioni», ha scritto Reagan, «io accolgo con favore l'ultima 
risposta dei sovietici, e spero che costituisca un ulteriore 
passo avanti». «Insieme al nostri alleati — prosegue 11 comu
nicato di Reagan — noi studleremo attentamente le proposte 
del segretario generale Gorbaciov», alcune delle quali «a pri
ma vista possono essere costruttive». Reagan nonna precisa
to quali elementi egli trovi preoccupanti, e quali giudichi 
costruttivi. 

Lettera di Gorbaciov a Cossiga 
ROMA — Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
— informa un comunicato — ha ricevuto ieri pomeriggio al 
Quirinale l'ambasciatore dell'Unione delle Repubbliche So
cialiste Sovietiche Nikolal Lunkov, il quale gli ha trasmesso 
una lettera del segretario generale del Comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unione Sovietica Mikhail Gorbaciov 
sul principali temi dell'attualità Internazionale. 

L'ambasciatore Lunkov ha anche fatto omaggio al capo 
dello Stato di un esemplare del libro del segretario generale 
Gorbaciov, presentato ufficialmente stamane a Roma. 

•privilegiamo» le posizioni 
di questo o quel partito, nep
pure dove esse sono assai 
differenziate, come rispetto 
al progresso dell'integrazio
ne europea. I comunisti por
toghesi 1 cui rappresentanti 
sono per la prima volta nel 
Parlamento europeo, e pro-

Srio Ieri un loro esponente, 
oaqulm Miranda, è stato 

eletto vicepresidente del 
gruppo) per esempio sono 
contrari ad una maggiore 
Integrazione comunitaria, 
eppure riteniamo di dover 
avere stretti rapporti di col
laborazione con loro. Come 
forza di questa parte del* 
l'Europa, parte del movi
mento operalo europeo, la
voriamo per 11 riawlclna-

Nafta a 
Strasburgo 
mento delle diverse espe
rienze compiute nel conti
nente, per superare tutte le 
divisioni. 

Un altro punto concreto 
su cui la sinistra deve cerca
re di dare risposte unitarie: 
11 disarmo e fa sicurezza. Il 
Pel — dice Natta — è con
trarlo alla costruzione di un 
•blocco militare europeo», 
giacché la sicurezza non 
può mal essere tale se viene 
ricercata unilateralmente. 

Ciò non significa, al contra
rio, che non debba essere 
considerato 11 problema di 
come promuovere maggiori 
garanzie di sicurezza per 
l'Europa occidentale nel
l'ambito delle sue alleanze. 
Questo, anzi, è proprio uno 
del temi di dibattito su cui le 
sinistre debbono trovare 
punti d'incontro. 

I rapporti Usa-Europa al
l'interno della Nato. Quasi 
Inevitabile è la domanda sul 

prossimo referendum In 
Spagna. Non vogliamo certo 
interferire su una questione 
che riguarda il popolo spa
gnolo, dice Natta. Il Pei con
sidera non positivo ogni 
mutamento di equilibrio tra 
I blocchi in Europa (ciò per 
altro vale anche per l'Italia). 
Si possono comprendere, 
però, gli argomenti con cui 
II primo ministro Gonzalez, 
spiegando anche i motivi di 
un mutamento intervenuto 
nelle posizioni del suo parti
to e del governo, ha affer
mato di preferire la perma
nenza della Spagna nella 
Nato a un accordo bilaterale 
con Washington sulla pre
senza militare americana. È 

un argomento sul quale ri
flettere, soprattutto nel mo
mento in cui Madrid entra 
nella Cee e in cui si propone, 
nella Nato, un ripensamen
to dei rapporti Usa-Europa 
nel senso di una maggiore 
eguaglianza. 

Numerose le domande 
sulla sostanza dell'impegno 
del Pei sui temi della rifor
ma Istituzionale della Cee. 
Natta ha ribadito il netto 
giudizio negativo del Pei sui 
miserevoli esiti del vertice 
di Lussemburgo e sul com
portamento dei governi, un 
giudizio polemico ben più 
fondato politicamente di 
quello di tanti partiti che, in 
Italia, si dicono «europeisti» 

e fanno assai poco per dimo
strarlo con i fatti. 

Natta, infine, ha confer
mato la notizia di un suo 
prossimo viaggio a Mosca. 
Affronterà con 1 dirigenti 
sovietici anche la questione 
del reciproco riconoscimen
to Cee-Comecon? Sì, ha ri
sposto 11 segretario del Pel. 
Gianni Cervettl ha assicu
rato iniziative parlamentari 
per sollecitare dalle istitu
zioni Cee una soluzione che 
assicuri l'instaurazione dei 
rapporti tra le due organiz
zazioni e tra i diversi paesi 
che ne fanno parte. 

Paolo Soldini 

flettere. Nel lontano 1934 
(clnquant'annl fa) morì In 
quei di Bagheria (Palermo) 
Giuseppina De Luca e per 
testamento lasciò al fratel
lo Luciano l'usufrutto di 
vari Immobili, disponendo 
che avrebbe potuto ottener
ne 11 pieno godimento, di
ventandone proprietario, 
solo se si fosse deciso a spo
sare «una signorina appar
tenente alla loro stessa 
classe sociale». A quanto 
pare, Il vincolo testamenta
rio non riguardava lo stato 
civile (signorina, vedova-
'annullata», divorziata) ma 
lo *status* sociale, anzi la 
classe sociale della donna 
da sposare. Non è difficile 
Immaginare la famiglia De 
Luca di Bagheria nel 1934, 
e possiamo lntrawedere 
uno degli ambienti descrit-

Inaugurato l'anno 
giudiziario 
ti da Verga, in una vicenda 
sapientemente tratteggiata 
In una novella di Plrandel-

È intuitivo che II fratello 
della signora De Luca 
amasse una fanciulla di 
•classe Inferiore» e che 
quindi II vincolo testamen
tario dovesse servire a dis
suaderlo. Pare, tuttavia, 
che per evadere la ferrea 
condizione testamentaria, 
Il signor Luciano De Luca 
si sta risolto a convivere 
con la signorina Caterina 
Pensante, riscuotendo l'u

sufrutto delle proprietà del
la sorella che, ingannata, 
continuava a rivoltarsi nel
la tomba. 

Tre mesi prima di mori
re, a 65 anni, Luciano sposa 
Caterina. E possiamo im
maginare che egli, In vista 
dertrapasso, abbia confida
to nel giudici al quali certa
mente altri parenti si sa
rebbero rivolti per preten
dere 11 rispetto del 'Vincolo» 
testamen tarlo che non con
sentiva a Caterina, «figlia 
di operai», di ereditare. 

E già. I giudici di ogni 

grado hanno potuto chiari
re che la signora Caterina 
Pensante, vedova De Luca, 
era «figlia di operai» e quin
di di classe diversa da quel
la della defunta. Bene. Ma 
come l'avrebbero messa 1 
giudici se avessero accerta
to che Caterina era figlia 
del principe di Trabia?Cioè 
di classe 'diversa» ma «su
periore»? In questo caso 
avrebbe potuto ereditare? 

Come hanno riferito 1 
giornali, la Cassazione ha 
confermato l giudizi già da
ti dal tribunale e dalla Cor
te di Appello di Palermo. 
Non c'è più niente da fare. 
Dopo 50 anni Giuseppina 
De Luca riposa in pace. Le 
sue ultime volontà sono 
state rispettate ed a farle ri
spettare sono stati 1 giudici 

che giudicano nell'anno 
1986, in nome del popolo 
italiano e in virtù della Co
stituzione della Repubbli
ca. 

L'altro episodio che ab
biamo letto Ieri è eccezio
nalmente grave e dramma
tico. Una donna di Napoli si 
è rivolta a Cossiga affinché 
«la giustizia possa trionfa
re». Di che si tratta? Tre 
giovani di 20 anni, accusati 
di avere violentato, tortu
rato, ucciso, bruciato e get
tato in una discarica di ri
fiuti due bambine di 10 e 7 
anni, stanno per uscire dal 
carcere per «scadenza ter
mini». Il processo era stato 
fissato ma gli avvocati sono 
In sciopero da due mesi ed 
11 rinvio può significare la 
insperata liberta per gente 

Imputata di uno del delitti 
più efferati. 

Aver accorciato I tempi 
della carcerazione preven
tivai stato giusto e indietro 
non si deve tornare. Tutta
via se c'è un impedimento 
allo svolgimento del pro
cesso che non riguarda 
l'amministrazione giudi
ziaria occorre provvedere. 

In casi del genere gli av
vocati In sciopero non pos
sono essere precettati? Te
nere in carcere o liberare 
presunti stupratori ed as
sassini è o non è un servizio 
pubblico essenziale per la 
società? Più essenziale del 
volo degli aerei o dello 
sgombero del rifiuti dalle 
strade. 

em. ma. 

venire 1 resti dell'elicottero 
ed I corpi delle cinque vitti
me nella serata di martedì. 
Rottami e cadaveri erano al 
piedi di una duna di sabbia, 
a non molti chilometri da 
Gourna Rahous, dove avreb
be dovuto concludersi la tap
pa partita alcune ore prima 
da Niamey. Rimangono mi
steriose le ragioni che hanno 
determinato l'Incidente. 
Due, però, sono le Ipotesi at
torno alle quali si indaga: un 
guasto meccanico (ed appare 
la più probabile) oppure una 
Improvvisa tempesta di sab
bia che. Insieme alle prime 
ombre della sera, potrebbe 
aver reso nulla la visibilità 
nella 2ona nella quale volava 
l'elicottero. 

La stessa organizzazione 
del rally dopo l'incidente ha 
Informato che 11 velivolo se
guiva la tappa a bassa quota 
per controllare che la corsa 
si svolgesse In condizioni di 
regolarità dopo che per tutta 
la giornata un forte vento 
aveva spazzato la zona. E an
cora l'organizzazione ha in
formato che, «conformemen
te alla volontà di Thierry Sa-

Tragedia alla 
Parigi-Dakar 
bine, e rispettandone il desi
derio», è stato deciso di non 
sospendere il rally, che con
tinuerà dunque regolarmen
te e si concluderà il 22 gen
naio a Dakar. Ora, è difficile 
Immaginare quando Sabine 
abbia potuto esprimere un 
desiderio simile (cioè, se Io 
muoio continuate pure), ma 
fatto sta che la Parigi-Dakar 
continua. 

Trentasei anni, poco più 
che sconosciuto fino a sette, 
otto anni fa, Thierry Sabine 
era diventato proprio con la 
Parlgi-Algeri-Dakar ricco e 
famoso In tutto 11 mondo. Ex 
pilota di rally (di non gran
dissime qualità) fu lui ad 
Ideare questa pazzesca corsa 
nel deserto facendola svolge
re per la prima volta nel 
1978. Allora si cimentarono 
poco più di 150 persone, lun
go un percorso di diecimila 

chilometri quasi interamen
te desertico. In questa edi
zione '86, gli equipaggi parti
ti sono 486, 1 chilometri da 
percorrere 15 mila, le carat
teristiche del tracciato un 
po' meno aspre rispetto a 
quelle del «tempi eroici». 

In queste cifre c'è tutta la 
fortuna della Parigi-Dakar, 
che è stata poi la fortuna — 
purtroppo per lui finita pre
sto — di Sabine. La sua «cor
sa per ricchi» (l'Iscrizione co
stava quest'anno 15 milioni, 
le spese di viaggio possono 
arrivare a centinaia di milio
ni) aveva reso ricco lui stes
so. Da qualche anno aveva 
messo in piedi la «Thierry 
Sabine Organisatlon», socie
tà dal bilancio sconosciuto 
ma che aveva già alle proprie 
dipendenze un buon numero 
di persone. E, d'altra parte, 
era riuscito a trasformare 

una manifestazione inizial
mente sportiva In un quasi 
esclusivo gigantesco affare 
fatto di sponsor, pubblicità e 
miliardi (non a caso più di 
una organizzazione ha avuto 
da dir qualcosa sulla strana 
e ricchissima carovana che 
ha attraversato e attraversa 
alcune tra le zone più povere 
del mondo). 

Daniel Balavolne, 11 can
tante trantatreenne morto 
l'altra sera con Sabine, ave
va partecipato alla Parigi-
Dakar nell'83 e nell'84. Arti
sta pacifista, era Impegnato 
In movimenti antlrazzlstl e 
seguiva II rally per mettere a 
punto un programma per 
l'Installazione di pompe 
Idrauliche nel paesi del Sa-
hel nell'ambito dell'opera
zione di aiuti al Terzo mondo 
lanciata da Bob Geldof. n 
suo ultimo successo raccon
ta la storia di una bimba fi
glia di nord africani Immi
grati a Parigi. La morte sua e 
di Thierry Sabine ha destato 
vivissima emozione In tutta 
la Francia. 

io. 
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